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Rete sentieristica regionale
Fonte: (Geo-portale della Regione Piemonte Tav. P5 del Piano Paesaggistico Regionale)
La Val Formazza è una valle ricca di percorsi sentieristici facenti parte la rete primaria dei sentieri di interesse 
Regionale. Di seguito alcuni estratti cartografici rappresentativi della rete di fruizione sentieristica con evidenziati i 
punti in cui le opere in progetto li intercettano (colore giallo).

Rete sentieristica di interesse regionale ricadente nei territori del Comune di Formazza

In Comune di Formazza si segnala la presenza di numerosi sentieri escursionistici di interesse regionale. 
Si segnalano cinque intercettazioni puntuali su sentieri escursionistici di alta quota (definibili a bassa 
fruizione data la posizione di difficile accessibilità).

_________ 
220 kV
_________ 
132 kV

Linee in progetto

_________ Linee da demolire
_________ Rete sentieristica regionale
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Rete sentieristica di interesse regionale ricadente nei territori dei comuni di Baceno e Premia

Le linee elettriche esistenti, ricadenti nel Comune di Premia e oggetto di demolizione, interferiscono con 
circa 6 km di rete sentieristica regionale ad alta fruzione. Le nuove opere in progetto che intercettano 
questi Comuni non interferiscono con sentieri di interesse regionale.

_________ 
220 kV
_________ 
132 kV

Linee in progetto

_________ Linee da demolire
_________ Rete sentieristica regionale
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Rete sentieristica di interesse regionale ricadente nei territori dei comuni di Montecrestese, Crodo e 
Crevoladossola.

Nei Comuni di Montecrestese, Crevoladossola e Crodo si segnalano quattro intercettazioni puntuali su 
sentieri escursionistici. Una interferenza è ubicata su un setiero ad alta quota (con fruizione potenziale 

za riguarda un sentiero ubicato a mezza montagna 
(fruzione potenziale media). Un sentiero ubicato nel fondovalle con una fruzione potenziale più alta data la 
facile accessibilità.

_________ 
220 kV
_________ 
132 kV

Linee in progetto

_________ Linee da demolire
_________ Rete sentieristica regionale
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Una prima parte del tracciato, dal sostegno BP.11 al sostegno BP.27, attraversa aree di versanta abbastanza 
ripide e ricche di vegetazione. Dal sostegno BP.28 il tracciato si pone a quote più elevate attraversando un sistema 

All'Acqua-Verampio.
In corrispondenza del sostegno BP.43 si valica il Passo e il tracciato prosegue sul versante Est della montagna, 

Tale valle è posizionata ad ovest della Val Formazza e risulta quasi disabitata e non servita da alcuna viabilità. In 
tal modo, il tratto della variante risulta nascosto rispetto ai punti di visuale da fondovalle. Il tracciato prosegue in 
direzione sud, passando ad ovest del Lago di Matogno, e delle relative baite. Data la rilevanza della località dal 
punto di vista paesaggistico, si è ritenuto preferibile il tracciato scelto al fine di minimizzare il consumo di territorio 

scavalla nuovamente riposizionandosi sul versante ovest della montagna e scendendo di quota fino a raggiungere, 
attraversando il Toce, la Stazione di Verampio. 

Elettrodotto DT 132 kV T.433 Verampio-Crevola T. e 132 kV T.460 Verampio-Domo Toce

Nome linea elettrica N° Sostegni
Lunghezza linea 

(m)

Elettrodotto DT 132 kV T.433 Verampio-Crevola T. e T.460 
Verampio-Domo Toce 8 2215,53
Elettrodotto ST 132 kV T.433 Verampio-Crevola T. 2 802,35
Elettrodotto ST 132 kV T.460 Verampio-Domo Toce 2 801,48

Il tracciato della nuova linea inizia dal lato est della stazione di Verampio, dal sostegno P.1. La linea in doppia terna 

e sinistro). In tal modo è reso agevole il sovrappasso della linea 220 kV. Si specifica che i quattro pali in semplice 

presenza di attuali due linee elettriche e della stessa stazione. La linea prosegue verso sud, sul palo P.4, in doppia 
terna, su cui si ricongiungono le due terne. La linea continua in prossimità del tracciato esistente fino al palo P.5. 
La linea devia verso sinistra, oltrepassando il Toce, pass
linea attraversa nuovamente il fiume, riportandosi in destra orografica, attraversando aree per lo più marginali, tra i 

Elettrodotto DT 220 kV T.225 Verampio-Pallanzeno

Nome linea elettrica N° Sostegni
Lunghezza linea 

(m)

Elettrodotto DT 220 kV T.225 Verampio-Pallanzeno 27 7919,36

-Pallanzeno è condizionata 
DT 220 kV T.225 Verampio-Pallanzeno, costituito da 27 sostegni e 

ubicato in zona di versante lontano da 
sostegno CRp6 al Crp3 viaggia in doppia terna sulla linea T.225 Verampio-Pallanzeno e All'Acqua-

ne di verampio 
-Pallanzeno. 

Di seguito le principali caratteristiche delle Linee sopracitate:

Elettrodotto ST 220 kV T.225 Verampio-Pallanzeno

Nome linea elettrica N° Sostegni
Lunghezza linea 

(m)

Elettrodotto ST 220 kV T.225 Verampio-Pallanzeno 3 1055,67



Oggetto: Razionalizzazione della rete AT in Val Formazza  

 

Il giorno 02 agosto c.a. nella sede della prefettura di Verbania, si è tenuta una riunione in merito alla 

Razionalizzazione della rete AT in Val Formazza, presieduta dal Prefetto, presenti l’On. Crippa, i rappresentati 

della Regione, della Provincia, i Comuni interessati e la società Terna (in allegato elenco firme). 

Dopo un saluto da parte del Prefetto di Verbania, introduce i lavori del tavolo di concertazione l’on Crippa 

che, nel rassicurare il territorio sull'abbandono da parte di Terna del progetto “Interconnector Italia – 

Svizzera”, fa presente che oggetto della riunione è la ricerca di una possibile soluzione per la razionalizzazione 

della rete AT in Val Formazza. 

Prende la parola il Rappresentante di Terna che, nel ribadire la validità del progetto presentato nel 2012, che 

teneva conto dei risultati del Tavolo di concertazione tenutosi nel febbraio 2011 con la Regione ed i Comuni 

di Formazza, Premia, Crodo e Montecrestese, illustra una ulteriore proposta progettuale essendo passati 8 

anni dall’ultimo Tavolo. 

La proposta contempla sostanzialmente un intervento misto aereo/cavo nel tratto che riguarda il fondovalle 

fra le stazioni di Ponte e Verampio consistente nell’interramento della linea a 132 kV e delle due linee a 220 

kV fra Ponte e Fondovalle e l’accorpamento di quest’ultime su un’unica palificata in una doppia terna a 220 

kV fra Fondovalle ed il palo 53 a Cadarese. 

I Comuni e la Provincia del VCO, pur apprezzando la nuova proposta progettuale e la metodologia di 

condivisione presentata da Terna, hanno ribadito il loro interesse unicamente per la soluzione concertata nel 

2011 così come il Rappresentante della Regione che considera l’alternativa progettuale non funzionale allo 

sviluppo energetico di quel territorio. 

Il Rappresentante di Terna, quindi, propone, con l’ausilio della cartografia, un’analisi puntuale del progetto 

del 2012 in merito al quale i Comuni riconfermano il loro interesse chiedendo però che il progetto di 

razionalizzazione venga esteso, a sud di Verampio, anche alle linee di fondovalle che ricadono nei territori di 

Crodo e Montecrestese così come previsto dal tavolo di concertazione del 2011, essendo venuto meno il 

progetto di interconnessione con la Svizzera. 

Terna nel riservarsi un approfondimento con i propri uffici di competenti, in accordo con i Comuni interessati 

si rende disponibile a fissare già da subito un ulteriore Tavolo di concertazione per il 26 settembre p.v. presso 

il Comune di Crodo, per presentare una proposta progettuale e fare eventualmente un sopralluogo 

congiunto. 

Coerentemente con quanto fatto nel 2011, la Regione manifesta la sua disponibilità ad accompagnare i 

Comuni nel percorso concertativo. 

I lavori si chiudono alle 13:00. 
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Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio della Valle Isorno e dell'Alpe Agarina ricadente
nei comuni di Trontano, Crodo, Villadossola e Domodossola
(D.M. 01/08/1985)

Altri
strumenti
di tutela

D.lgs. 42/2004 - art. 142 tutelate per comma 1 lett. b,
c, d, e, g
ZPS: Val Formazza (IT1140021)
Beni culturali, a rilevanza paesaggistica, individuati ai sensi della
Parte II del Codice: Montecrestese, del in fraz.
Altoggio (artt. 10-12)

Ambiti e
Unità
di paesaggio

Ambiti di paesaggio (art. 10):
3 Valle Antigorio
4 Valle Isorno
Unità di paesaggio (art. 11):
302, 401 - Sono di tipologia normativa II e VI, naturale/rurale integro
e naturale/rurale
o rurale a media rilevanza e buona integrità

Principali
obiettivi di
qualità
paesaggistica

1.1.4.; 1.3.3.; 1.6.1. - (cfr. Obiettivi e Linee di azione Ambiti 3 e 4)

Struttura del
paesaggio e
norme di
riferimento

Naturalistico

ambientale
Artt. 13, 14,
15, 16, 18,
19

Storico

culturale
Art. 25

Percettivo

identitario
Art. 32

Morfologico

insediativo
Art. 40

Rete di
connessione
paesaggistica
Art. 42

Prescrizioni
contenute
nelle NdA

Artt. 13, 14, 15, 16

Riconoscimento del valore
La dichiarazione di notevole interesse pubblico tutela in quanto valle completamente selvaggia e
quasi disabitata, salvo piccole stazioni di monticazione
Identificazione dei valori e valutazione della loro permanenza / trasformazione

area alpina tutelata, confinante con la Valle Vigezzo, la Valle Onsernone, la Valle Antigorio e
comprendente le Valli del rio Nocca e del torrente Isorno e la testata della Valle Onsernone, conserva importanti
valori morfologici e scenografici determinati dalla presenza di circhi glaciali e laghi alpini e da cime di elevato
valore panoramico, e alcune specificità naturalistiche; sono inoltre presenti nelle valli laterali meno accessibili
fenomeni di abbandono delle pratiche silvopastorali che determinano delle superfici boscate.

è stata potenziata con la prosecuzione della strada consortile sino alla bassa valle Agrasina. I
numerosi alpeggi, adagiati in conche naturali o su pendii in posizioni a elevata intervisibilità, costituiscono
testimonianza di valore storico-documentario delle tecniche costruttive tradizionali basate sul diffuso impiego
della pietra locale. Inoltre, la loro presenza è spesso segnalata da esemplari arborei di latifoglie anche di
notevole dimensione. Si rilevano numerosi interventi di recupero edilizio avvenuti nei nuclei rurali della bassa
valle e nella zona Agarina e del Lago di Mattogno, mentre rilevante è degli alpeggi nelle
vallate laterali del rio Fenecchio e Agrasina. Tra questi si segnalano per la posizione scenografica posta sulla
dorsale del Monte Navone quelli Salè e Carvirone. Nelle frazioni di Altoggio e Naviledo si evidenzia la
presenza di importanti testimonianze di origine medioevale, costituite da edifici abitativi e rurali e di un tessuto
edilizio compatto, stretto lungo scalinate e vicoli, caratterizzato quasi totale della pietra, anche per le
coperture e ampie aperture nei sottotetti denominate «lastrium». Tra gli elementi di valore storico-architettonico e
documentario si segnalano inoltre gli oratori di Santa Lucia ad Altoggio, di Naviledo e il ponte ad arco in pietra
denominato in località Altoggio. Si evidenzia la permanenza di ampie superfici prative e coltivate a
vigneto di elevato valore paesaggistico poste a contorno dei nuclei di Altoggio e Naviledo, con presenza di
muretti a secco e delle caratteristiche «topie» in pietra per il sostegno della vite. Si segnalano tuttavia, per

percettivo alcuni manufatti (box e depositi) realizzati con tipologie e materiali costruttivi incongrui. Tra i
fattori di rischio si rileva che bacino idrografico è oggetto di numerose richieste di sfruttamento
idroelettrico; mentre il progetto di un elettrodotto potrebbe alterare il paesaggio nella parte più alta della valle
(località Alpe e Lago di Mattogno, Alpe Ratagina, Lago Gelato).
Prescrizioni specifiche

di impianti per le infrastrutture di rete, per la telecomunicazione e di produzione energetica non
deve pregiudicare le visuali panoramiche percepibili dai luoghi privilegiati di osservazione del paesaggio, dalle
bellezze panoramiche e/o dalle altre componenti percettivo-identitarie così come individuate nella Tav. P4 e nei
relativi Elenchi del Ppr, ovvero dai beni culturali e dagli elementi a rilevanza paesaggistica indicati nella presente
scheda.
Nel caso di interventi di nuova costruzione di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica devono
essere individuate le localizzazioni di minore impatto e le soluzioni progettuali più idonee sotto il profilo
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Inquadramento territoriale con i beni paesaggistici (ai sensi delgli art. 136 e 157 del Dlgs 42/2004) presenti così come
rappresentati nella cartografia del Piano Paesaggistico Regionale del Piemonte Tavola P2 Beni Paesaggistici
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